
La ginestra in crisi per anticipo della fioritura e
prezzi in calo
Un colpo durissimo per i produttori di ginestra dell’imperiese e della zona di Sanremo, che
quest’anno si trovano a fare i conti con una crisi senza precedenti legata al calo dei prezzi di
mercato. La causa principale di questa situazione è l’anomalo anticipo della fioritura, dovuto a
fenomeni climatici estremi e sbalzi di temperatura repentini che hanno influenzato la crescita del
fiore.

La ginestra, tradizionale fiore da reciso tipico della Liguria ponentina, ha visto la sua produzione
raggiungere livelli elevati già all’inizio di dicembre, quando la domanda, storicamente, comincia a
crescere solo con l’anno nuovo. Sono state le anomalie climatiche verificatesi nei mesi precedenti
ad alterare la produzione, al punto di creare una sovrapproduzione del fiore in un periodo in cui la
domanda di mercato è ancora bassa, causando una difficoltà nel piazzare il prodotto e una
conseguente drastica riduzione dei prezzi. La difficile gestione di questa produzione in eccesso
ha messo in seria difficoltà gli agricoltori, che si trovano a fronteggiare perdite economiche
significative con il prezzo d’acquisto del mercato verso i produttori è partito dai 13 euro, fino a
crollare completamente arrivando a oscillare tra i tre e i cinque euro, che non consente nemmeno
a coprire i costi di produzione. Coldiretti sta inoltre valutando tutte le possibili azioni, comprese le
misure per dichiarare lo stato di calamità naturale con la Regione Liguria, al fine di ottenere
risarcimenti per i produttori e cercare di ridurre le perdite economiche legate a questo evento
calamitoso.

 


